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Alzi la mano chi non ha nei dintorni di casa propria un comitato contro
qualcosa. Sembra diventato uno sport nazionale, una questione esi-
stenziale… mi oppongo ergo sum. Non importa contro cosa: una linea
dell’alta velocità, un ripetitore per i telefonini, un parcheggio sotterra-
neo, l’ampliamento di un supermercato, una nuova strada, un impianto
eolico, la linea di un tram, una rotatoria o, non sia mai, il potenziamento
di un aeroporto. L’importante è opporsi. Non importa se poi coloro che
si oppongono a qualsiasi cosa sono gli stessi che si lamentano perché
i treni non camminano, i telefoni cellulari non hanno campo, non si tro-
va parcheggio, si fanno le code in auto e così via. Ognuno vuol disporre,
bene e velocemente, di tutte le comodità che ci siamo creati e delle
quali non potremmo più fare a meno, ma nessuno vuol sentir parlare
dei conseguenti “fastidi” nei pressi di casa propria. Not in my backyard,
non nel mio giardino, recita un noto slogan. 

Qualunque cosa si progetti, pur rispet-
tando alla lettera le lunghissime e
macchinose (diciamolo: eccessive)
procedure burocratiche previste, con
tanto di pubblicazione dei progetti, pe-
riodi di consultazione pubblica, valu-
tazioni ambientali, sanitarie, urbani-
stiche, deduzioni e controdeduzioni,
confronti pubblici, ascolto della popo-
lazione e via e via per anni e anni…, ci
sarà sempre qualcuno, quando final-
mente dovrebbero iniziare i lavori, che
si sveglia all’improvviso, scopre che
l’opera passerà vicino a casa sua e co-
mincia la protesta paventando disastri
ambientali e aumento dei morti per tu-
more. Il passaparola e il porta a porta
conducono velocemente alla diffusio-
ne di paure nella quasi totalità dei casi
infondate e alla nascita dell’ennesimo
“comitato contro”. 

Il “comitato contro” è una bestia strana
e variegata, con una buona percentua-
le di persone che si agitano in buona
fede, generalmente all’oscuro della re-
altà del progetto, ma incantati da esperti pifferai che fanno i “contro”
di mestiere, saltando dalla lotta contro un aeroporto a quella contro
un’autostrada, da quella contro un termovalorizzatore a quella contro
una linea elettrica e via senza limite alla lotta dura e pura contro il “mo-
stro” di turno. Capi popolo che si pongono alla guida dei contestatori
e diventano interlocutori riconosciuti dalle autorità. 

Tali movimenti vengono regolarmente e irresponsabilmente amplifi-
cati, senza filtri e senza verifica delle affermazioni in libertà, dai media
alla ricerca della facile polemica (gli stessi che poi si riempiono la boc-
ca di deontologia) e vengono colpevolmente assecondati dai politi-
canti locali che guardano più al parco voti che al bene comune: sarà
molto più comodo, e utile ai fini elettorali, schierarsi con i comitati e
sfilare con loro nei cortei piuttosto che difendere un’opera utile alla
comunità tutta e magari approvata dalla stessa amministrazione che
rappresentano. 

Abbiamo avuto a che fare con alcuni di questi comitati in merito a vari
progetti aeroportuali, chiamati ogni tanto, come giornalisti di settore,
dagli organizzatori di incontri e tavole rotonde, a cercare di portare un
contributo al tentativo di fare chiarezza e spiegare la realtà dei progetti.
Bene: la situazione che si trova in questi consessi è surreale. Questi pa-

ladini della libertà non accettano confronti, non riconoscono alcuna
autorità, non ascoltano… hanno ragione e basta. E chiunque dissenta,
con dati alla mano, dalle loro assolute e infondate verità è un bugiardo
venduto al nemico, pagato dai “padroni” e messo all’indice da vocianti
platee guidate dai pifferai. 

E i “comitati contro” evolvono: oggi si presentano con esperti che dietro
remunerazione dichiarano qualunque cosa e avvocati che offrono il
loro lavoro come paladini degli indifesi; redigono studi di centinaia di
pagine che, anche se assolutamente infondati, devono essere letti, va-
lutati e controbattuti dall’autorità competente causando ritardi, costi
e perdita di tempo a tutti noi; presentano ricorsi ai TAR che, lo sappia-
mo, nel dubbio intanto bloccano tutto in attesa di “entrare nel merito”,
per poi smentirsi dopo gli approfondimenti del caso o, alla peggio, per
poi essere smentiti dal Consiglio di Stato. E i “comitati contro” prolifi-

cano, più dei conigli: un’opera di media
grandezza può averne anche 10-15
(ora vanno di moda le “mamme con-
tro” che fanno più tenerezza e hanno
più effetto), tanto che poi nascono i
coordinamenti dei “comitati contro”
che armonizzano le loro attività e le lo-
ro manifestazioni di piazza. 

Quello a cui si assiste regolarmente
nell’iter di qualsiasi opera pubblica è al-
lucinante (scriveremmo esilarante se
non avesse pesanti ricadute negative
sulla vita di tutti noi e sulla capacità di
crescita di tutto il paese). Allucinante
prima di tutto perché nelle discussioni
pubbliche organizzate sulle varie que-
stioni si pretende di mettere sullo stesso
piano i pareri, a nostro avviso del tutto
irrilevanti, del pur rispettabilissimo cit-
tadino qualunque, che naturalmente
non conosce la materia specifica ma è
convinto di custodire la verità assoluta,
con il lavoro di professionisti, società
affermate anche internazionali, con al-
le spalle decenni di progettazioni e la-

vori, che redigono i progetti rispettando leggi nazionali ed internazionali,
seguendo i complicati, esagerati e ridondanti iter burocratici italiani ed
avendo ottenuto tutte le infinite autorizzazioni del caso. 

La situazione è a nostro avviso ormai fuori controllo e se non si inter-
viene sarà sempre peggio, con un‘Italia bloccata dalle minoranze ru-
morose e incapace di crescere e stare al passo coi tempi. Noi, nel nostro
piccolo, lo viviamo quotidianamente nel settore aeroportuale e ne ri-
portiamo mensilmente su queste pagine: chi si oppone ad un allunga-
mento di pista di 60 metri che porterà nel 2020 a cinque movimenti
commerciali giornalieri, chi disconosce il masterplan messo a punto da
colossi del settore internazionali e ne presenta uno proprio (sì! Adesso
i comitati fanno anche i masterplan), chi spiega all’ENAV come si fanno
le statistiche sul vento e all’ENAC come si fanno le piste di volo, chi fa
carta straccia delle norme internazionali ICAO ed EASA proponendo
alternative dei propri esperti… e via delirando. 

A chi la pensa come noi e non ne può  più di vedere la maggior parte dei
progetti nazionali bloccati o rallentati da questi perditempo, propo-
niamo la costituzione di un comitato contro… i “comitati contro”… così,
tanto per continuare in questa follia tutta italiana…

Marco Iarossi
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Italia: repubblica fondata su… 
i “comitati contro”

a dire la verita’ il rumore 
non mi da’ fastidio, ma ho
scoperto che ci si diverte 

un sacco! 
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